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è ancora più evidente considerando un’altra 
coppia di ibridi, P64HE144 e P64LE136: pur 
avendo estrinsecato una potenzialità produt-
tiva pressoché identica (i tondini rossi sono 
perfettamente allineati), il primo presenta u-
na maggiore affidabilità produttiva, in quanto 
l’ampiezza del segmento relativo, che espri-
me la costanza di produzione, è di gran lunga 
inferiore a quella dell’altro ibrido.
Nel secondo diagramma occorre rilevare che 
il tenore in olio degli acheni, molto più dipen-
dente dal genotipo rispetto all’ambiente, pre-
senta delle fluttuazioni tra costituzioni molto 
più contenute degli altri due caratteri a con-
fronto. Ciò nonostante, nella terza parte del 
grafico viene evidenziata l’influenza che que-
sto carattere esercita sulla resa in olio, di cui 
risulta componente insieme alla resa in ache-
ni, generalmente a scapito della costanza di 
performance. Solo Arnetes SU risulta avvan-
taggiato, aumentando la propria produttività 
contestualmente alla stabilità di prestazione; 
MAS910OL e MAS908HOCP, invece, miglio-

rano in stabilità peggiorando la produttività.
La vocazionalità produttiva degli ibridi in va-
lutazione viene sintetizzata nella fig. 2: sette 
appartengono al gruppo di quelli con una più 
spiccata attitudine alla produzione di olio (Su-
beo, Sureli, Arnetes SU, P64HE133, LG 50.797 
CLP, RGT Angello, RGT Billykid); altri sette so-
no maggiormente inclini alla produzione di a-
cheni (Mas 910OL, Mas908HOCP, LG 50.467, 
ES Epic, Mas830OL, RGT Volcano CLP, Delicio 
HO CLP); i restanti presentano una potenziali-
tà produttiva equilibrata. Per verificare l’effet-
tiva rispondenza degli ibridi ad alto contenuto 
di acido oleico nella frazione lipidica alla tipo-
logia dichiarata, sono state effettuate analisi 
gascromatografiche su campioni provenienti 
da ognuno dei siti di prova. Gli stessi sono stati 
ottenuti da piante liberamente impollinate e 
non autofecondate sotto isolatore di cotone, 
come per gli anni passati. L’ormai raggiunta o-
mogeneità del carattere AO nei parentali degli 
ibridi permette una certa sicurezza nel risulta-
to indipendentemente dalle coltivazioni limi-
trofe. Infatti, i diciotto ibridi ad alto contenuto 
di acido oleico saggiati hanno confermato, al 
riscontro analitico, le peculiarità dichiarate 
(tab. 6).
Precocità, espressa come giorni di intervallo 
fra emergenza e fioritura, e altezza delle piante 
sono caratteristiche correlate all’adattabilità 
degli ibridi agli ambienti di coltivazione (tab. 7). 
SOL23HO-38 è stato il primo a raggiungere la 
fioritura, Subei, Sureli, Suliano e P64LE136 gli 
ultimi, con in media, cinque giorni di ritardo. 
RGT Exallto ha mostrato la minore taglia delle 
piante, MAS908HOCP la maggiore, con una 
differenza di 40 cm. ES Epic ha fatto registra-
re il maggiore peso medio degli acheni, RGT 
Billykid, il minore.

 tab. 7  �Caratteristiche fenologiche 
e morfologiche nella media 
delle località di prova 

Varietà

Intervallo 
emergenza 
- fioritura     

(d)

Altezza 
pianta            
(cm)

Peso 
1.000 
acheni 
al 9% 
di um.          

(g)
MAS910OL 72 203 66
SUBEO 74 203 60
SURELI 74 206 59
SULIANO 74 193 62
ARNETES SU 73 207 63
MAS908HOCP 73 213 66
P64LE136 74 185 59
P64HE144 73 179 63
P64HE133 72 185 64
RGT GARIBALLDI CLP 72 177 60
LG 50.797 CLP 72 190 58
LG 50.467 70 185 65
ES EPIC 73 196 70
MAS830OL 72 194 69
SOL23HO-38 69 185 63
LG 50.455 CLP 70 193 66
RGT ANGELLO 71 183 66
RGT EXALLTO 72 175 62
RGT BILLYKID 72 179 55
RGT VOLCANO CLP 72 188 62
ES AROMATIC SU 72 188 64
DELICIO HO CLP 72 183 59
Medie 72 190 62,8
C.V. % 1,1 4,0 4,2
DMS P≤0,05 1,3 12,1 4,6

Andamento rese medie prove della rete dal 2013 (t/ha)fig. 3
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Gli ibridi migliori
La rete di prove allestita nel 2023 in sette lo-
calità è stata eseguita da sei unità operative 
appartenenti a 4 Enti che svolgono sperimen-
tazione a livello nazionale (Crea, UnivPg, Ter-
re reginali Toscane, Ersa), che hanno lavora-
to su base volontaria, senza alcun contributo 
esterno. Questa, in essere dal lontano 1981, 
rappresenta un punto di riferimento indispen-
sabile all’orientamento delle scelte degli im-
prenditori agricoli, fornendo informazioni e 
accertamenti utili per una valutazione di tipo 
globale di nuove proposte ibride e cultivar già 
diffuse. L’informazione risulta indispensabi-
le, considerato che il margine economico 
nella coltivazione del girasole è sempre più 
ristretto e l’agricoltore non può permettersi 
errori nella scelta della varietà più idonea per il 
proprio areale di coltivazione, tenendo conto 
della variabilità nella risposta produttiva che 
le varietà e la coltura stessa presentano negli 
anni e nei diversi areali (fig. 3).
L’annata 2023 ha evidenziato una spiccata 
variabilità di comportamento fra località, tan-
to che difficilmente si è potuta riscontrare u-
na univocità di comportamento degli ibridi fra 
località: nessuno di questi ha eccelso in più di 
una località e ridotto è stato il numero di quel-
li che si sono presentati più frequentemente 
al vertice nelle graduatorie di merito dei vari 
ambienti. In ordine decrescente di resa in a-
cheni in valore assoluto, con, tra parentesi il 
numero delle volte che questi sono entrati nel 
gruppo dei migliori per resa in acheni e olio, 
rispettivamente, nelle varie località, si sono 
messi in evidenza: MAS910OL (3, 1), Subeo 
(3, 3), Sureli (4, 5), Suliano (4, 3), Arnetes SU 
(2, 4), MAS908HOCP (3, 1), P64HE144 (3, 1), 
P64HE133 (2, 2), LG 50.467 (2, 2).�




